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I dirigenti impegnati in una serie di assemblee 

Insoddisfacenti per la base 
le decisioni del CC del POUP 

Olszowski contestato da minatori dell a Slesia - Riunione «burrascosa» a Var
savia, dove ha parlato Kania - L'atteggiamento del partito verso Solidarnosc 

VARSAVIA — Il segretario del POUP Kania fra gli attivisti di una fabbrica della capitale durante un'assemblea 

Da l nostro inv iato 

VARSAVIA — I risultati del 
IX Plenum del Comitato cen
trale del POUP, svoltosi do-

. menica, vengono considerati 
dai membri del partito e in
soddisfacenti > rispetto alla 
situazione politica, economi
ca e sociale che la Polonia 
attraversa. Questo è l'ele
mento che emerge da una 
serie di dibattiti con gli atti
visti di base, soprattutto del- • 
le grandi fabbriche, nei qua- -, 
li sono in questi giorni impe
gnati i massimi dirigenti del 
partito. Il primo segretario, . 
Stanatolo Kania, si è incon- . 
trota giovedì con i dirigenti 
delle organizzazioni di Var
savia. Altri membri dell'uf
ficio politico hanno parteci
pato ad assemblee a Lubli
no, Rzeszow, Cracovia, nel- ; 
le zone minerarie della Sle- X 
sia e in altre località. 

Tutti i dibattiti sono carat
terizzati da una grande fran- , 
chezza e sincerità. La discus
sione a Varsavia, ha scritto 
ieri Trybuna Ludu, è stata 
€ in alcuni momenti molto 
burrascosa ». Vediamo di sin
tetizzarne alcuni aspetti sul
la base degli spregiudicati 
resoconti pubblicati dai gior
nali. . . - • - - • 

In tutte le assemblee si 
prende atto con soddisfazio
ne che U Comitato centrale 
ha pienamente confermata la 
validità della lùtea détta so- ;-
luzione dei conflitti sociali 
con - strumenti politici, ma 
non pochi interventi pongo
no U problema di una sua 
applicazione con maggiore 
decisione e coerenza per ri
conquistare al partito la fi-
+t*Ja détta società e prima 
ài tutto «Iella classe operaia. 
Altri compagni polemizzano 
contro l'abuso di formi** « ^ 
me --e controrivoluzione » e 
e antisocialismo > e chiedono 
di distìnguere «tra l'oro e 

. l'immondizia ». La popolazio
ne. la classe operaia, essi di
cono, non sono con la con-. 
trorivótuzione. ma lottano con 
decisione per ridare splendo
re olle idee del socialismo. 

Particolarmente preso di 
mira, nei dibattiti, è il lavo 
ro della sezione del Comitato 
centrale per l'informazione e 
la propaganda, diretta da Ste-
fan Olszowski, che è rier.ira-
io nell'ufficio politico alla fi
ne dello scorso agosto, dopo 
esserne stato escluso nel feb
braio precedente, quando se
gretario del POUP era anco
ra Gìerek, Un minatore di 
Mvslowice. nella Slesia, ri
volgendosi a lui personalmen

te, gli ha chiesto perché ave
va dovuto apprendere dalle 
emissioni radio dell'ovest le 
ragioni per le quali egli era 
stato allontanato dal supremo 
organo del partito.'Un altro 
gii ha posto la domanda se 
è vero che egli appartiene al 
gruppo di coloro àie ritarda
no il processo di rinnova
mento. ~k •«.;.-; :: :•-.-:--':^, •,-.;'• 

E* stato analizzato anche 
U comportamento dei membri 
del partito nelle ultime d.w 
settimane ed è stato afferma
to che la maggioranza, a li
vello di fabbrica, non aveva 
perso la testa e grazie a ciò 
i legami delle organizzazioni 
di partito con la classe ope
raia non si sono rotti, ma 
spesso anzi si sono rafforza
ti. Motte domande sono state 
poste sul <voto di fiducia» 
oZTujJlcio politico che ha con
cluso l lavori del Comitato 
centrale.^ 

Positive sono state infine 
giudicate le decisioni di te
nere U congrèsso straordina
rio entro il tO lùglio.' di pro
cedere subito alle elezioni de-. 
gli organismi dirigenti locali 
e di aprire nel partito una 
grande campagna di consul
tazione. Per il congresso si 
è sottolineato però che esso 
deve creare salvaguardie ef
fettive contro U ripetersi del
le distorsioni del passato. 

Le risposte che i varii diri 
genti hanno dato, sono state 
coerenti, sia pure con un lin
guaggio cauto, con le posir 
zioni da essi espresse nel Co
mitato centrale. Olszowski, 
per esempio, ha posto l'ac
cento sui pericoli per l'unità 
del partito. Prima del Ple
num, egli ha detto, si sono 

fatte avanti forze che vole
vano dividere la direzione e 
questa linea è stata accen
tuata nella nota lettera di 
Stefan Bratkowski. il quale 
aveva sostenuto che nel grup
po dirigente una parte era 
per il rinnovamento e un'al
tra era su posizioni conser
vatrici. In questa ultima — 
ha aggiunto Olszowski — vo
levano mettere anche me. In 

. realtà tale divisione non esi-
iste. Siamo tutti per U rimino-
vameto socialista, ma U rin
novamento non deve signifi
care anarchia e divisione del 
partito. 

Un altro esponente conside
rato < conservatore », Andr-
zej Zabinski, membro dell'uf
ficio politicò e segretario a 
Katowice, parlando anche egli 
in una miniera della Slesia, 
ha fatto un quadro dramma
tico della situazione del pae
se dicendo che è in sviluppo 
una reale lotta per U potere. 
€ Ciò di cui abbiamo terribil
mente bisogno — egli ha so
stenuto — è una forte auto
rità e maggiori prerogative 
per 3 governo del generale 
Jaruzelski. Un governo for
te, sostenuto dall'intera na-. 
zione, e un forte sindacato. 
con. una azione concertata. 
saranno capaci di portare il 
paese fuori dalla profonda 
crisi». 

Equilibrato U discorso di 
Kania a Varsavia. Egli ha 
riconosciuto che molte crìti
che sono state rivolle a com
pagni della direzione del par
tito e che si è dell'opinione 
che Vufflcio politico è trava
gliato da contrasti. A giudi
zio del primo segretario del 
POUP. la crescita della sin-

Paletta replica 
a « Tempi Nuovi » 

ROMA — la una intervista al settimanale della CGIL 
e Rassegna sindacale* Gian Carlo Pajetta ha commen
tato la frase della rivista sovietica e Tempi nuovi» che 
ha scrìtto, a proposito della Polonia, che «la borghesia 
capitalista tenta ora di camuffare sotto la difesa della 
volontà dell'indipendenza nazionale i propri disegni, e 
purtroppo i revisionisti di destra e di sinistra dentro 
U movimento comunista internazionale danno una assi
stenza davvero inestimabile all'imperialismo »: e Non ci 
consideriamo — ha detto Pajetta — revisionisi di destra 
né di sinistra, e quindi non abbiamo niente da rispon
dere. Ci auguriamo che anche queste pubblicazioni fac
ciano analisi più attente dei fatti pelacchi e in genere 
dei paesi socialisti. Se si fosse fatto cosi nel passato, 
forse la situazione polacca non sarebbe ^cosl 
tica come oggi». 

cerila e dell'apertura nelle 
discussioni è una importante , 
caratteristica dei mutamenti 
del partito negli ultimi mesi. 
Senza di essa U partito e i 
suoi organismi non potrebbe
ro funzionare bene. -•-

L'amarezza per U fatto che 
questa profonda crisi che la 
Polonia attraversa sia nata 
nelle condizioni del sociali
smo non diminuisce. Tutta
via. ha proseguito Kania. non 
è U partito che ha generato 
la crisi. Essa è nata dalle 
deplorevoli conseguenze di 
metodi di lavoro errato nei 
corpi centrali dell'ammini
strazione. 

Kania ha poi affrontato i 
problemi dei rapporti con So- _ 
lidarnosc e del prossimo con
gresso del partito. Il nostro 
atteggiamento verso U nuo
vo sindacato, egli ha detto, 
è inequivocabile. Esso è nato 
da un'autentica protesta ope
raia e si è consolidato con 
gli accordi conclusi in base 
alla linea del. Comitato cen- , 
troie del POUP. Noi siamo: 

per una costruttiva coopera-. 
zione con Solidarnosc. perché 

: 2 suo sviluppo è sostenuto da. 
numerose forze sodali e da 
una considerevole parte del
la dassè operaia. I suoi or
ganizzatori hanno pia volte 
affermato U carattere socia
lista del sindacato e questa 
formula è vincolante per ogni 
membro del partito che mi 
lita in Solidarnosc. Tuttavia 
sarebbe un imperdonabile er
rore non distinguere quelle 
forze & Solidarnosc che ten
tano di indirizzarlo sulla stra
da dell'attività politica e di 
sostituire U POUP nelle deci
sioni sui vitali problemi del 
paese. 

Per quanto riguarda U con
gresso. Kania ha affermato 
che nella sua preparazione 
occorre discutere le garan
zie per preservare la Polo-: 
nia dal ripetersi di crisi eco
nomiche. Il progetto di prò- -.-
gromma del partito dovrà et- • 

; sere un progetto di svnuppo 
- della democrazia socialista, 
di consolidamento del ruolo 

. dirìgente del partito e di sta- •-' 
bUizzazione della situazione 
sociale ed economica del 
paese. 

A Bydgoszcz. intanto, la lo
cale direzione di Solidarnosc 
ha deciso la revoca, fino al 
15 aprile, dello stato di agi
tazione. Nel frattempo si 
svolgeranno ' trattattoe ' con 

1 una commissione del governo 

Romolo Cacetvalo 

Delegazione 
del CESPI 
in visita 

a Belgrado 
ROMA — Una delegazione del 
CESPI composta dai compa
gni Romano Ledda, Mario 
Zucconi e Marta Daasù si è 
recata a Belgrado su Invito 
dell'Istituto federale di poli
tica e economia InternasJo-
nale. 

La delegazione si è incon
trata con 11 compagno Bozi-
dar Frange» e con 1 respon
sabili dei centri di ricerca 
dell'Istituto, per uno scambio 
di idee sulla situazione inter
nazionale. 

Nel corso del suo soggiorno 
la delegazione italiana ha 
avuto un incontro con il com
pagno Aleksandar Orlkfeov 
della presidenza della Las* 
dei comunisti e responsabile 
per le relazioni Internazio
nali e con il compagno San-
dor Major, segretario della 
Lega per la ricerca. 

Delio Gramsci 
è stato 

tumulato 
ieri a Mosca 

MOSCA — Si sono svolti Ie
ri nella capitale sovietica i 
funerali di Delio Gramsci. La 
cerimonia funebre ba avuto 
luogo ta mattinata al Don-
skoi MonasUr ali* prese nsa 
della moglie Zinalda, delle 
due figlie, del fratello Giu
liana Hanno assistito alle 
esequie diversi alti ufficiali 
della marina sovietica, rap
presentanti della sezione este
ri del CC del PCUS. 

In rappresentanza del PCI 
ha partecipato ai funerali il 
compagno Bruno Berlini del
la e c c . 

A QiuHsno Gramsci • alla 
famiglia è giunta una lettera 
di Enrico Berlinguer espri
mente 11 cordoglio dal PCI. 
Tra i telegrammi, quatti del 
presidente della camera Nll-
de Jotti • dei compagno Gian 
Cario Pajetta, 

Diplomatico 
turco ferito 
da armeni 

a Copenaghen 
COPENAGHEN — Un diplo
matico turco, accreditato nel
la capitale danese, è stato fe
rito a colpi di arma da fuoco 
da terroristi armeni. Si tratta 
del primo segretario d'amba
sciata Cavit Daroir. di 43 an
ni; colpito da sei protettili, 
è stato sottoposto ad interven
to chirurgico e le sue con
dizioni vengono definite * cri
tiche*. H ferimento è auto 
rivendicato telefonicamente 
dairorganizzazione mgtusttsie 
per £ popolo armeno: già 
autrice di uumaiual altri at
tentati contro sedi ad espo
nenti turchi. Mano di un me
sa fa, il 4 mano, dna diplo
matici turchi anno atea ac
ciai a Parigi dal cosiddetto 
« esercito segreto armeno ». 

Venti feriti 
in Iran per 
due bombe 

esplose a Qom 
TEHERAN — Due attentati 
dinamitardi ieri a Qom, cit
tà santa a una cinquantina 
di chilometri da Teheran a 
culla dell'islam sciita. Una 
bomba è esplosa di fronte al 
complesso della Grande Mo
schea mentre vi teneva ima 
predica l'ayatollah Montase
li, successore designato del
l'Imam Khomeml; l'altra 
bomba è esplosa nel pressi 
del ponte Ahanchi. non lon
tano dalla stessa moschea. 
Complessivamente 1 due at
tentati hanno causato una 
ventina di feriti, ma nessuna 
vittima, 

Fino a questo momento, 
lumaio na rivendicato gU 
attentatine la autorrtàhaav 
no formulato Ipotesi afflela* 
11 sulla identità dei toro at
tori, 

Per una ripresa del dialogo 

Breznev vede 
Genscher per 
oltre due ore 

Il ministro tedesco favorevole a una 
conferenza paneuropea sul disarmo 

MOSCA — n ministro degli 
Esteri tedesco occidentale 
Hans Dietrich Genscher, in 
visita ufficiale a Mosca, è 
stato ieri ricevuto ai Cremli
no dal presidente sovietico 
Leonid Breznev. All'incontro 
che è durato più di due ore, 
assai più del previsto, ha an
che partecipato il ministro de
gli - Esteri sovietico Andrei 
Gromiko con il quale l'ospite 
tedesco ha ieri avuto una se
conda serie di colloqui dopo 
quelli avuti giovedì al suo ar
rivo nella capitale sovietica. 
Riassumendo il senso della 
sua missione, la prima ricor
diamo di un alto dirigente oc
cidentale in URSS dopo l'inse
diamento della nuova ammini
strazione americana, Gen
scher ha sottolineato, in un 
brindisi in occasione di un 
banchetto in suo onore, la 
evitale necessità* di una ri
presa del dialogo tra Est e 
Ovest per la riduzione delle 
tensioni intemazionali. 

Il capo della diplomazia di 
Bonn ha confermato, respin
gendo l'idea di una immedia
ta « moratoria », che il suo 
governo intende rispettare la 
decisione della NATO ( i n 
stallare in Europa occidenta
le 1 nuovi missili nucleari a 
medio raggio (I l cosiddetti 
« euromissili » perché, ha 
detto, attualmente «non esi
ste equilibrio »; ma si è anche 
detto favorevole a una tratta
tiva. < La disponibilità al dia
logo espressa dal presidente 
Breznev nel discorso del 23 
febbraio — ha detto Genscher 
— è stata altamente apprez
zata e lodata m tutto l'occi
dente e gli Stati Uniti, a noi 
legati da alleanza e stretta a-
midzia, sono favorevoli '*. a 
questo dialogo ». A quanto si 
è poi saputo da fonti diploma' 
«che della RFT =•' a Mosca. 
Genscher si è anche detto fa
vorevole alla proposta sovie
tica di una conferenza paneu
ropea sul disarmo. 

Nel corso del suo brindisi. 
Genscher ha anche affronta
to la questione polacca affer
mando che la Germania Fede
rale non vuole interferire in 

quella che considera « una 
questione interna polacca» e 
intende contribuire semmai a 
« stabilizzare la situazione nel 
paese* attraverso la conces
sione di crediti e aiuti. « Sia
mo convinti — ha aggiunto 
Genscher — che il medesimo 
comportamento da parte di 
tutte le nazioni che hanno sot
toscritto l'Atto finale di Hel
sinki sia il modo di aiutare 
la Repubblica popolare polac
ca a superare le sue difficol
tà ». Genscher ha fatto anche 
un riferimento all'Afghanistan 
insistendo per il ritiro di 
« ttifte le truppe straniere » e 
affermando che la presenza 
dei soldati sovietici nel paese 
asiatico costituisce un « im
portante ostacolo* al miglio
ramento del clima internazio
nale. 

Intanto, in una intervista 
al giornale greco Ta Nea, il 
presidente sovietico Breznev 
ha affermato che l'URSS è di
sposta a stipulare « speciali 
accordi » di garanzia con quei 
paesi che si impegnano a non 
ospitare sul proprio territorio 
ordigni nucleari. 

D'altra parte, in una inter
vista al settimanale ameri
cano Fortune, il cancelliere 
tedesco federale Helmut 
Schmidt ha ribadito la sua 
intenzione di favorire l'esito 
positivo delle trattative con 
l'URSS In vista della costru
zione del gasdotto che do
vrà far giungere a vari paesi 
europei, compresa l'Italia, il 
gas naturale della Siberia. 
Schmidt ha respinto le preoc-
cupazionf espresse recente
mente dagli Stati Uniti di 
una eccessiva dipendenza dei 
paesi dell'Europa occidentale 
dalle forniture energetiche so
vietiche. « Visto che sono per 
U • Ubero commercio — ha 
detto il cancelliere tedesco 
occidentale — sono d'accordo 
sullo scambio di tubi di ac
ciaio per ottenere gas natura
le. Una volta appurato che 
non ci perdiamo, perché non 
dovremmo andare avanti?*. 
L'accordo per 0 metanodot
to. ha detto in sostanza 
Schmidt non fa che favorire i 
nastri rifornimenti energetici. 

i . Nonostante la degenza di Reagan in ospedale 

Casa Bianca a pieno 
ritmo sulla Polonia 
e sul Medio Oriente 

Bush ha ricevuto Jagielski: concessi aiuti economici 
Il segretario di Stato Haig sarà a Roma P8 aprile 

Dal nostro corr ispondente 
NEW YORK — €ll governo 
americano non ha perduto 
un colpo da lunedi»: questa 
dichiarazione, un po' enfati
ca nella forma ma esatta del
la sostanza, l'ha resa Howard 
Baker, capo della maggio
ranza repubblicana al Sena
to ed uno dei leaders più in
fluenti del partito di governo. 
Le sue parole esprimono con 
efficacia il clima che si re
spira nel gruppo dirigente a 
cinque giorni dall'attentato. 
E infatti, almeno sulla parte 
visibile della scena politica. 
tutto funziona a dovere.. 

Le condizioni di salute del 
presidente restano nell'ambi
to di un normale decorso 
post-operatorio. Dopo una not-
te di buon sonno Reagan si 
è svegliato con «una mode
rata alterazione febbrile*. Lo 
stato febbrile è salito sino 
a un massimo di 38,8 ed è 
stato definito dai medici un 
« riflusso * nel recupero del 
presidente. . 

Secondo rivelazioni pro
venienti dall'FBI, il presiden
te è stato più vicino alla mor
te di quanto non sia temuto 
lunedi perché le pallottole 
sparate contro di lui erano 
di tipo dirompente. Questa 
scoperta ha indotto 1 chirur
ghi ad anticipare l'estrazione 
della pallottola che si era con
ficcata nel collo del poliziot
to Thomas Delahany. uno dei 
quattro feriti. 

La normalità, anzi l'ordina
ria amministrazione, domina 
oltre che i bollettini medici. 
anche quelli politici. D vice 
presidente George Bush si è 
incontrato con il vice-primo 
ministro polacco Jagielski e. 
dopo aver dichiarato che il 
governo americano : appoggia 
la politica del governo di 
Varsavia mirante ad € usare 
mezzi pacifici per risolvere i 
problemi interni détta Polo
nia» ha annunciato la con
cessione di aiuti alimentari 
per settanta milioni di dona-
ri. J5eccndo indiscràionj d%^ 
buona-note, i polacchi avreb
bero chfesto agli Stati Uniti 
un prestito a lungo termine 

di tre miliardi di dollari. L' 
amministrazione Reagan ha 
risposto con una certa fred
dezza a tale richiesta ma ha 
concesso una proroga per il 
pagamento di 80 milioni di 
dollari di interessi già scaduti 
e sta esaminando una modi
fica delle scadenze degli al
tri debiti polacchi. I settanta 
milioni di dollari di aiuti ali
mentari (per burro e latte in 
polvere) saranno pagati in 
zloty dai polacchi consenten
do a Varsavia di risparmia
re le monete forti. 

Mentre il vice premier po
lacco faceva il suo giro per 
la capitale allo scopo di In
contrarsi con il segretario al 
commercio Baldridge e con il 
segretario di Stato Haig. H 
ministro della * Difesa Weln-
berger faceva una dichiara
zione che lo differenziava 
dalla discrezione degli altri 
uomini di Stato visitati da 
Jagielski. Weinberger diceva 
che negli ultimi due giorni la 
situazione polacca era peggio
rata perché era cresciuto il 
rischio di un intervento mili
tare sovietico. Secondo fi mi
nistro della Difesa. I sovietici 
stanno prendendo misure tali 
da peggiorare la situazione 

Assemblea 
a Rimini 

di Amnesty 
International" 

RIMINI — Si sono aperti,a 
Rimini i lavori della sesta 
assemblea generale della se
zione Italiana di Amnesty 
International, presenti il pre
sidente del comitato esecu
tivo internazionale, José Za-
laquett, che ha presentato 
alla stampa l'edizione italia
na del rapporto 1960. zala-
quett ha affermato tra l'al
tro che occorre rivolgere 
maggiore attenzione all'edu
cazione e ai diritti umani: 
«Se non saremo in grado di 

—tradurre la- nostra opera-net*" 
f Vèducazione'deUe - generation 
ni. future, la nostra azione 
non sarà duratura». -

Portato dal compagno Birardi 

Il saluto del PCI 
al congresso dei 
comunisti bulgari 

I lavori si concluderanno oggi con 
il rinnovo degli organismi dirigenti 

: Dal nostro inv ia lo 

SOFIA — Con la eledone de
gli organismi dirigenti si'con-
dude oggi il 12. congresso del 
PC bulgaro. Dinanzi all'assem
blea plenaria, nel Palazzo del
la Cultura, il compagno Ma
rio Birardi della segreteria, 
ba portato ieri il saluto del 
PCL* 
- < I rapporti fra I nostri due 
partiti — ha detto — sono fon
dati su una solida e antica 
amicizia. Eanno radici pro
fonde nella storia che ha vi
sto i nostri due portiti prò-
tagonisti nette cornati batta
glie contro U nazifascismo e 
nella comune lunga collabora
zione tra U compagno Geor
ge Dintitrov e U compagno 
Palmiro Togliatti*. 

Dopo aver Illustrato la forza 
e fl nato del PCI nelle lotte 
per 1* baafamadoni ssciali 
dal nastro passa, par la desso-
crazia. contro 0 terrorismo, r 
inflazione e la crisi economi
ca, Birardi ha illustrato le 
posizioni dei PCI solle questio
ni internazionali. «Noi — ha 
affermato — abbiamo espres
so £ nostro interesse e ap
prezzamento per le proposte 
contenute nel discorso del com
pagno Breznev di negoziati per 
U disarmo, per la moratoria 
dei missili a medio raggio. 
perché si giunga a una equi
librata riduzione, come a suo 
tempo chiedemmo noi comuni
sti italiani, e per la proposta 
di incontro con U presidente 
degU Stati Uniti, e altri capi 
di governo, perché si avvìi «-
M trattativa sai principati 
problemi del momento, in mo
do da instaurare un clima di 
maggiore fiducia, tale da con
sentire la ripresa del dialogo. 
a rilancio detta politica di di 
stensione e la soluzione di al
cuni conflitti locali, in parti
colare quello dell'arem medita 
orientale»* 

« Le differenze di sotirioni 
— ha aggiunto » che esìsto
no tra U nostro partito e mitri 
Partiti cvssssisii su una se* 

la nostra posizione suffAfgha

nistan. le abbiamo a suo tem
po chiaramente espresse. Noi 
riteniamo comunque non sol 
tanto possibile, ma necessario 
operare per ricercare in Af
ghanistan una solanone poli
tico saDa base di un negozia
to che deve avvenite fra le 
parti interessate. Questa posi
zione discende da tutta la no
stra ricerca ed elaborazione 
e dalla convinzione profonda 
che rindìpendenzo e la sovra
nità di ogni stato, di ogni po
polo. sono un principio irri-
nunciabue per ì socialismo e 
per affermare una lotta coe
rente con la distensione». 

« Analogamente — ha detto 
ancora Birardi — esprimiamo 
le nostre ansie e Ir nostra pre-
occapaziom per danaio afa av
venendo netta Polonia usciali 

Il nostro augurio è che i 
aalsccfti araossA A» 

aia puf Ma a per 
8 grecasse di 

a sar l saaera -
mento delle tensioni esisten
ti». 

'-• Birardi ha concluso espri
mendo ai comunisti bulgari 1* 
augurio più sentito « di nuovi 
e significativi risultati » e per
ché cai sviluppi e si rafforzi 

Tamictria e la collaborazione 
tra i nostri due partiti e ì no
stri due paesi, nell'interesse 
del progresso e detta pace». 

•• m* 

Decretato il « cessate, il fuoco » 

Ancora battaglia 
a Beirut e Zahle 
Decine di morti 

Appello di Waldheim - Terza incur
sione armata degli israeliani nel sud 
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BEIRUT — Una tregua pre
caria a Beirut, rotta durante 
la notte da sporadici tiri di 
armi pesanti ed automatiebe; 
una nuova violenta battaglia 
per tutta la mattinata a Zahle. 
nella valle della Bekaa. stret
ta d'assedio dai carri armati 
siriani della Forza araba di 
dissuasione (FAD); terza in
cursione israeliana nel sud 
in meno di una settimana. 
questa volta sulla costa fra Si
done e la capitale: la situa
zione in Libano resta carat
terizzata da una estrema ten
sione e dal rischio perenne 
di un conflitto generalizzato. 
Con immediate e preoccupan
ti conseguenze anche sul pia
no politico. 

Il consjgho dei ministri li
banese. convocato in sessione 
straordinaria, ba infine de
cretato un € cessate S fuoco» 
so tutti i fronti, che è en
trato in vigore aDe 1? locaH. 
Durante la giornata il segre
tario deB'ONU, Waldnenn. 
aveva lanciato due appeffi al

la sospensione delle ostilità 
ciùedendo la « massima mode
razione». 

La furiosa battaglia detì* 
altro ieri — culminata nel 
cannoneggiamento da parte 
delle unità siriane della FAD 
sud quartieri (cristiani) di 
Beirut-est, roccaforte delle 
destre — è terminata solo 
verso sera, dopo l'intervento 
personale del presidente Sar-
Us (che si è messo in con
tatto con il presidente siriano 
Assad) e dei comandante del
la FAD colonnello Al Khatib 
(libanese). A Zahle invece il 
cannoneggiamento è conti
nuato per tutta la notte e ieri 
mattina i mezzi corazzati si
riani hanno cercato di pene
trare in città attraverso fl 
ponte di Fayed, duramente 
contrastati dalla milizia fa
langista. Nelle due città, ai 
calcola che le vìttime di tre 
giorni di scontri siano una 
novantina ed i feriti almeno 
245. forse addirittura più di 

esistente fino alla settimana 
scorsa. E aggiungeva che la 
situazione è tornata ad esse
re molto seria perché le trup
pe sovietiche e quelle del Pat
to di Varsavia hanno la ca
pacità di compiere atti del 
tutto incompatibili con ' 0 
mantenimento dell'indipenden
za della Polonia e tali da ri
baltare i successi ottenuti 
dal movimento sindacale ne
gli ultimi mesi. , / 

Al Dipartimento di Stato, 
il portavoce William Dyess. 
parlando a nome di un Haig 
indotto dalle disavventure di 
questi giorni ad una discre
zione per lui inconsueta, ha 
detto invece: *Non abbiamo 
indicazioni che i sovietici 
stiano schierando truppe in 
Polonia o ai suoi confini. Con
tinuiamo a seguire la situa
zione con estrema attenzione*. 
Successivamente fl Diparti
mento di Stato esprìmeva pe
rò una maggiore preoccupa
zione per l'eventualità di un 
intervento militare sovieti-

1 co, confermando l'andamen
to pendolare delle posizioni di 
Washington sul tema polacco. 

Ieri Haig è partito per la ( 
sua prima missione all'este
ro. in grande stile e su temi 
cruciali. Si incontra oggi con 
Sadat e altri dirigenti egizia
ni. domani sarà in Israele, il 
6 aprile in Giordania, il 7 
in Arabia Saudita. Contraria
mente al calendario già fis
sato. Haig farà tappa a Ro
ma 1*8 aprile per incontrarsi 
con il ministro degli esteri 
italiano Emilio Colombo. No
nostante le assicurazioni avu
te durante la sua visita a 
Washington, fl governo ita
liano era stato dimenticato 
e solo dopo proteste a solle
citazioni della Farnesina, 
Haig ha deciso di fare tappa 
a Roma. Poi si recherà a 
Madrid (allo scopo di ripara' 
re alla gaffe fatta quando 
dichiarò che il colpo di Stato 
tentato dai generali era e un 
affare interno» spagnolo), e 
infine a Londra. Questo viag
gio oan-tappe prevalenti, .nel 
Medio" Oriente servirà «t far 
conoscere le opinioni e le 
intenzioni della nuova ammi
nistrazione americana, su un 
tema che aveva impegnato a 
fondo la presidenza Carter, 

- fino agri accordi di Camp Da
vid tra Israele ed Egitto. 
Qualche elemento di novità 
è affiorato quando gli ameri
cani hanno manifestato un 
certo dissenso per l'espansio
ne degli insediamenti israe
liani nella Giordania occupa
ta dalle loro truppe. 

Al di là di questa questione 
scottante nell'immediato c'è 
fl problema addirittura esplo
sivo del destino dei territori 
occupati e quello, altrettan
to esplosivo dello Stato pale
stinese. II problema di una so
luzione del' conflitto arabo-
israeliano die si prolunga da 
33 anni è cruciale per una 
America che punta ad accre
scere la propria presenza mi
litare nella zona. La questio
ne delle basi militari è l'altro 
nodo spinoso di questo viag
gio. Il problema aperto è: 
dove potranno essere istalla
te queste basi? L'Egitto non 
sembra per ora disposto ad 
autorizzare basi militari ame
ricane sul proprio territorio. 
Una base militare americana 
in Israele non sarebbe ac
cettata dal mondo arabo. 
compreso quello piò prono 
agli americani. Resta l'Oman 
e la Somalia, ma si tratta 
di Iuoehi lontani, troppo lon
tani dalla vìa del petrolio. 
che è la giustificazione uffi
ciale di questo nuovo espan
sionismo militare degli Stati 
Uniti. L'indebolimento della 
posizione personale di Haig àa 
seguito agli eccessi di potere 
che gti sono stati contestati 
fl giorno dell'attentato a Rea
gan. non sembra facilitare la 
già ardua missione diplomati
ca del nuovo segretario di 
Stato. 

Aniello Coppola 

iti dolce 
stare in casa, e? 
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